
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito sabato 28 dicembre 2024, da 

remoto, alle ore 10:00, per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 

1. Aggiornamento del bilancio preventivo 2025 e del bilancio pre-consuntivo 2024; 

2. Varie ed eventuali. 

Sono collegati da remoto: il presidente Claudio Cerreti; i vicepresidenti: Margherita Azzari e 

Massimiliano Tabusi; i consiglieri: V. E. Albanese, R. Bianchini, B. Brollo, G. Casagrande, M. Fuschi, N. 

Matarazzo, A. Rinella, L. Ruggiero, P. Sellari, G. Sistu; i componenti dell’Organo di Controllo: il presidente 

F. Ferrari, G. Pietrantoni; in rappresentanza del Ministero della Cultura, F. Ivone; in rappresentanza del 

Ministero della Difesa, il capitano di fregata M. Tozzi; la segretaria generale R. Belluso; la vicesegretaria 

generale S. Stecconi.  

Risultano assenti giustificati: i consiglieri: S. Carallo, M. Maggioli e il consigliere cooptato A. 

Montani; la componente dell’Organo di Controllo: B. Grugnale; in rappresentanza del Ministero 

dell’Economia e Finanza, L. Moretti.  

Funge da verbalizzante la segretaria generale R. Belluso. 

Il presidente, constatato il numero legale, alle ore 10:02 apre la seduta di Consiglio salutando tutti 

i partecipanti. 

Al punto 1 dell’odg, il presidente dà la parola al presidente dell’Organo di Controllo (OdC) F. 

Ferrari: questi ricorda che nella seduta consiliare del 29 novembre u.s., erano stati presentati e approvati 

il bilancio preventivo del 2025 e il bilancio pre-consuntivo 2024 (documenti che vengono redatti da 

consulenti esterni alla Società). A seguito di detta riunione consiliare, una ulteriore e approfondita 

revisione svolta dalla dott.ssa Elvira Fazio, responsabile dell’ufficio amministrativo della SGI, individuava 

incoerenze nella redazione del bilancio e la necessità di ulteriore corretta rielaborazione dei documenti. 

È da notare come, ad una prima lettura del bilancio consolidato da tutte le parti in causa, non sia emersa 

la problematica di cui sopra. Cosa dovuta verosimilmente al fatto che i valori mostrati in bilancio, per 

macrocategorie, se pur errati, erano comunque in linea con le risultanze precedenti, originando una non 

facile ed immediata individuazione delle discrepanze, e che nei giorni della messa a punto finale dei 

documenti la dott.ssa Fazio non era presente perché colpita da un grave lutto familiare. A questo punto 

l’OdC con l’amministrazione, il presidente e il segretario generale, ha eseguito una nuova e completa 

revisione di tutto l’impianto del documento per identificare il problema: si è proceduto a una analisi sia 

dei dati grezzi contenuti nel database sia delle tecniche applicate per la loro elaborazione. Il risultato ha 

evidenziato come alcuni valori erano stati estratti dalla base dei dati e presentati nella stesura del bilancio 

(in formato Excel) correlati a categorie errate, presumibilmente per una corruzione della indicizzazione 

del database, generando così calcoli non corretti: un problema di natura squisitamente tecnica e non 

contabile. Si è dunque proceduto al recupero della coerenza della struttura dei dati e si è provveduto ad 

una nuova stesura dei bilanci che, dopo attenta analisi e valutazione da parte dell'amministrazione alla 

presenza anche del segretario generale del Sodalizio, ha portato a un secondo documento corretto, 

consegnato alla Società in data 10 dicembre 2024. Si è quindi ritenuto opportuno metterne subito al 

corrente il Consiglio. 

Il presidente ringrazia F. Ferrari per la sua chiara ed esaustiva esposizione e pone in votazione 

l’approvazione del bilancio pre-consuntivo del 2024 e del bilancio preventivo 2025, nella sua ultima 

formulazione. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’odg, il presidente informa che I’Istituto Geografico Militare (IGM) parteciperà in 

qualità di Organo cartografico dello Stato, con una sua delegazione, alla quarta sessione plenaria 

dell’United Nations Group of  Experts on Geographical Names (UNGEGN) che avrà luogo dal 28 aprile al 2 

maggio 2025 a New York. Per questa occasione, il generale di divisione Luigi Postiglione, comandante 

dell’IGM, invita la Società Geografica a designare due geografi accademici,che affianchino la delegazione 

per la partecipazione ai lavori della prossima sessione UNGEGN, per l’esame di eventuali tematiche di 

standardizzazione toponomastica di interesse nazionale, nel segno di un ulteriore rafforzamento del 



legame di collaborazione tra i due Enti. Il presidente ritiene questo invito una preziosa e prestigiosa 

opportunità a livello internazionale e propone la nomina della prof.ssa Annalisa D’Ascenzo, associata di 

Geografia all’Università Roma 3 e il prof. Gianluca Casagrande, ordinario di Geografia all’Università 

Europea di Roma e consigliere della SGI, per la loro lunga esperienza nel campo della toponomastica. 

Interviene il vicepresidente M. Tabusi per avallare la proposta del presidente e per suggerire, nel caso ce 

ne fosse bisogno, di considerare anche il dott. Giuseppe Muti, neo-fiduciario della Società Geografica per 

la Lombardia, per la sua esperienza come coordinatore del gruppo di toponomastica dell’Associazione 

dei Geografi Italiani (AGeI). Da un punto di vista finanziario, l’IGM specifica di non essere in grado di 

sostenere le spese di viaggio e soggiorno a New York per i due geografi: il presidente, pertanto, propone 

che il Sodalizio si faccia carico di quella parte di spesa che non sarà coperta dai fondi di ricerca a 

disposizione dei due accademici.  

Il presidente, quindi, pone in votazione la nomina della prof.ssa Annalisa D’Ascenzo e del prof. 

Gianluca Casagrande alla quarta sessione plenaria dell’UNGEGN con la delegazione dell’IGM, in 

rappresentanza della Società, specificando che le spese di viaggio, vitto e alloggio a New-York dovranno 

essere condivise tra SGI e i due docenti. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno e non essendovi altri interventi, il presidente alle ore 10:34 

ringrazia i partecipanti e dichiara conclusa la seduta.   

IL SEGRETARIO GENERALE                                                                             IL PRESIDENTE 
 
 
 

 

 


